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Rivoluzione dei trasporti,
l’introduzione di una tecnologia
modifica sostanzialmente il
modo di muoversi di persone
e\o merci in un certo ambito in
un periodo relativamente
limitato di tempo.
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Per ogni rivoluzione è possibile individuare delle: 

Evoluzioni dei trasporti, cambiamenti anche importanti 
nell’uso e/o nelle prestazioni di mezzi e modi di trasporto 

che avvengono gradualmente nel tempo e\o non 
modificano sostanzialmente il modo di spostarsi di persone 

e cose. 

Innovazioni disruptive della offerta dei sistemi di 
mobilità (rivoluzione)



Le 6 rivoluzioni dei trasporti 
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Le 6 rivoluzioni dei trasporti



Dal 1960 evoluzioni dei sistemi di trasporto per 
viaggiatori e merci
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Negli ultimi 60 anni si è verificata solo un’evoluzione di ciò che era già disponibile 60 anni 
fa ma sostanzialmente non sono cambiate le tecnologie in uso.

ALITALIA  1947 -1969

TRENO SETTEBELLO - 1952

FRECCIA ROSSA

ALITALIA
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La settima rivoluzione dei trasporti  
combinazione di innovazioni lungo le tre principali direttrici

i) decarbonizzazione dei trasporti, 
stanno trasformando motori di trazione, fonti di energia, reti di approvvigionamento. Gli obiettivi mondiali, europei e 
nazionali puntano al 2050 come traguardo carbon-neutral. 

ii) veicoli autonomi e connessi

grazie alle Tecnologie dell'informazione e  della Comunicazione (ICT), della digitalizzazione dell’automazione, 
dell’intelligenza artificiale, della tecnologia 5G.

iii) Nuovi servizi di mobilità

le innovazioni tecnologiche legate alla ICT e alla APP-economy rendono possibili nuovi servizi di mobilità e per la 
mobilità



1) La decarbonizzazione
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1) La decarbonizzazione
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Peso crescente del settore trasporti sulle emissioni di gas serra



1) La decarbonizzazione

I limiti ambientali e la decarbonizzazione dei trasporti
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I Recente (giugno 2022) proposta della Commissione
europea, approvata dal parlamento, in fase di approvazione
che fissa, per il settore dei trasporti (che non è coperto
dall’Emission Trading System -ETS), un target di riduzione
delle emissioni di gas serra all’intero del programma “Fit
for 55” del 40% al 2030 rispetto al 2005.

European parliament (07/2022), Revising the Effort-sharing Regulation for 2021-
2030: “Fit for 55” package.



Una mobilità insostenibile 
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Una mobilità delle persone basata sull’uso dell’auto

+63% rispetto media UE5 

Dotazione auto: confronto con UE5

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici 
per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili



Domanda di mobilità su strada pre-pandemia (2019)
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La tabella riporta la domanda di mobilità di veicoli di passeggeri annui (al 2019) su strada per ambito di 
percorrenza e tipologia di veicolo. I valori si riferiscono a milioni di veicoli*km. Si riportano i valori assoluti e, 
tra parentesi e in corsivo, i valori percentuali.

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile  (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili
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▪ La mobilità delle merci emette il 37% circa dei gas serra totali a fronte
del 18% dei veicoli*km totali

▪ nell’ambito extraurbano si emettono la maggiore parte dei gas serra
(47%, di cui il 15% imputabile ai veicoli merci), seguito dall’urbano
(30%) e quindi dalle autostradale (23%)

Emissioni TTW su strada al 2019

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile  (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili
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Emissioni della logistica: hard to abate
Capillarità della rete (auto)stradale e localizzazioni produttive

distanza 

[km]

addetti [milioni]

manifattura

% su 

Italia trasporti

% su 

Italia

5 1.08 29% 0.39 35%

10 2.13 57% 0.70 62%

15 2.69 72% 0.82 73%

Il 60 % degli addetti manufatturieri e dei trasporti si
trova entro 10 km dal casello autostradale più vicino
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Emissioni della logistica: hard to abate
Domanda trasporto delle merci terrestre molto rigida
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fascia distanza casello-casello su rete ASPI [km]

veicoli a 3 assi (veicoli)

veicoli a 4 assi (veicoli)

veicoli a 5 o più assi (veicoli)

veicoli a 3 assi (veicoli km)

veicoli a 4 assi (veicoli km)

veicoli a 5 o più assi (veicoli km)

• 90% delle merci viaggia per meno di 300 km
su rete autostradale

• sopra i 300 km circa 35 miliardi di 
tonn·km/anno su rete ASPI

• obiettivi UE diversione modale trasporti
merci > 300 km intera rete autostrade:
• 30% al 2030: 15 mld tonn·km/anno
• 50% al 2050: 25 mld tonn·km/anno

• traffici ferroviari attuali: 21.3 miliardi di 
tonn·km/anno
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Aprile, 2022

Il MIMS nell’Aprile 2022 ha 
emanato delle linee guida 
con le azioni da 
implementare per 
raggiungere gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 per una 
mobilità sostenibile… 

1) La decarbonizzazione



Documento strategico MIMS 
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Documento di analisi e indirizzi strategici per il 

futuro della mobilità e della logistica sostenibili 

pubblicato il 18/10/22 e disponible su: 

https://www.mit.gov.it/



Le politiche ASI per la mobilità e la logistica 
sostenibili ( MIMS 2022)
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«AVOID» si traduce in politiche volte alla riduzione del numero di veic*km (meno viaggi, meno km 
, maggior riempimento ) 

«SHIFT» si traduce in politiche (push e/o pull) di diversione modale (es. modifiche comportamenti 
utenti)

«IMPROVE» si traduce in politiche di incentivazione/promozione dello sviluppo tecnologico e del 
rinnovo del parco veicolare circolante (es. veicoli a basso impatto ambientale

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibile  (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili
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Le tre dimensioni considerate:

1) evoluzione della domanda (in assenza di politiche di "avoid")

2) "shift" modale

3) "improve" tecnologico del parco circolante

… in ragione di investimenti, politiche, tendenze in atto/previste

Due scenari analizzati:

▪ OTTIMISTICO: in ragione di ipotesi verosimili più favorevoli ad una

riduzione della CO2 emessa

▪ PRUDENZIALE: in ragione di ipotesi verosimili meno favorevoli ad una

riduzione della CO2 emessa

Alcuni possibili percorsi al 2030 

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili



21

1) evoluzione 

tendenziale della 

domanda 

2) «Avoid»*1 2) «shift» modale 3) "improve" tecnologico del parco circolante

Ipotesi variazione 

domanda 

Ipotesi variazione 

domanda 
Ipotesi variazione domanda Ipotesi rinnovo parco Ipotesi per nuove immatricolazioni 

Prudenziale

Crescita della 

domanda ottimistico, 

senza considerare crisi 

economica e covid 

Riduzione 

domanda a seguito 

di una permanenza 

marginale dello 

Smart Working 

Riduzione domanda in auto a seguito della 

diffusione della sharing mobility 

• Rinnovo parco con tassi 

periodo 2010-2021  

• Improve tecnologico dei 

veicoli circolanti per effetto 

della diffusione della sharing 

mobility 

• Veicoli elettrici: % di nuove immatricolazioni 

come trend stimato a partire dai valori 

osservati per EU3 nel periodo 2013-2020 

(tendenza lineare), per il trasporto merci 

leggeri si è assunto una % più cauta (pari a 

1/3 rispetto a trasporto passeggeri) 

• Veicoli ibridi: % di nuove immatricolazioni 

segua linearmente il trend osservato nel 

periodo 2019-2021 

Ottimistico

Crescita della 

domanda più 

prudenziale (tassi di 

crescita considerando 

crisi econ. del 2009), 

anche in ragione di 

una possibile riduzione 

del parco circolante 

(domanda) a seguito 

dell’aumento dei costi 

delle materie prime e/o 

dei veicoli elettrici

Riduzione 

domanda a seguito 

di una permanenza 

moderata/alta dello 

Smart Working e 

aumento del tasso 

di riempimento dei 

veicoli merci 

Riduzione domanda in auto a seguito della 

diffusione della sharing mobility 

Shift modale atteso per:

• investimenti in corso (es. PNRR) 

• Attuazione dei PUMS (realizzazione di 

piste ciclabili, incentivo del TPL) e di 

politiche di mobility management

• Diffusione sharing mobility

• riduzione della domanda di mezzi 

pesanti a seguito del raggiungimento 

degli obiettivi UE 30/30, 

• Rinnovo parco con tassi 

periodo max rinnovo/annuo 

osservato (2014-2017)

• Improve tecnologico dei 

veicoli circolanti per effetto 

della diffusione della sharing 

mobility 

• Veicoli elettrici: %di nuove immatricolazioni 

come trend stimato a partire dai valori osservati 

per EU3 nel periodo 2013-2020 (tendenza 

quadratica). Tenendo conto delle nuove 

direttive EU  divieto di vendita di nuove auto 

termiche dal 2035 per il trasporto merci leggeri si 

è assunto una % più cauta (pari a 1/3 rispetto a 

trasporto passeggeri) 

• Veicoli ibridi: % di nuove immatricolazioni 

segua linearmente il trend osservato nel 

periodo 2019-2021 

Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili

Le politiche ASI



22Fonte: Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (2022), Documento di analisi e indirizzi strategici per il futuro della mobilità e della logistica sostenibili

Le politiche ASI



Alcuni possibili percorsi al 2030 
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La diffusione di veicoli elettrici richiederebbe un 

surplus di energia elettrica pari al 2,3% del 

consumo nazionale medio annuo per la quota 

dal serbatoio alla ruota e del 5,4 % per l’intero 

ciclo della produzione alla ruota nell’ipotesi di un 

mix di produzione dell’energia elettrica pari a quello 

attuale.
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Un’auto a guida autonoma, dotata di combinazione di sensori, telecamere, radar e 
intelligenza artificiale (AI), consente di effettuare spostamenti senza necessità di 

intervento umano.

La diffusione di veicoli autonomi e connessi ha il potenziale di modificare profondamente 
costi, prestazioni, disponibilità, modelli di possesso e utilizzo per viaggiatori e merci. 

2) veicoli a guida autonoma e connessi tra loro 
e con le infrastrutture



2) veicoli a guida autonoma e connessi tra loro 
e con le infrastrutture
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Dispositivo Omologazione Immatricolazione Riferimenti

Sistema di emergenza per il 
mantenimento della corsia (ELKS)

6-lug-22 7-lug-24 R. esecuzione 2021/646

Sistemi avanzati di frenata di emergenza 
(AEB)

6-lug-22 7-lug-24 UNECE n.131

Adattamento intelligente della velocità 
(ISA)

6-lug-22 7-lug-24 R. delegato 2021/1958

Interfaccia installazione di dispositivi di 
tipo alcolock

6-lug-22 7-lug-24 EN 50436:2016

Avviso disattenzione e stanchezza del 
conducente (DDAW)

6-lug-22 7-lug-24 R. delegato 2021/1341

Registratore di dati di evento (EDR) 6-lug-22 7-lug-24 UNECE n.160

Sistemi avanzati di frenata di emergenza 
per pedoni e ciclisti

7-lug-24 7-lug-26 -

Avviso avanzato della distrazione del 
conducente (ADDW)

7-lug-24 7-lug-26 -

Regolamento Europeo 2019/2144 sulla General Safety Regulation, già pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione Europea lo scorso 16 dicembre 2019 e applicato dal 6 luglio 2022, che prevede 

l’obbligo per tutti i veicoli a motore di:

2) veicoli a guida autonoma e connessi tra loro 



2) veicoli a guida autonoma e connessi tra loro 
e con le infrastrutture

I Veicoli a guida autonoma sono 
molto diffusi in altre modalità di 
trasporto, esempio: sistemi 
ferroviari metropolitane
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Amburgo – 11 Ottobre 2021 -
Treno senza conducente 
effettua i suoi primi viaggi sulla 
rete urbana 
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3) Smart Mobility

Utilizzo delle nuove tecnologie ICT, IoT e RFiD nell’ambito dei servizi di trasporto hanno 
modificato/modificheranno la mobilità degli utenti 

Stiamo andando verso un nuovo modo di spostarsi che al concetto di possedere il veicolo, 
sostituisce il concetto di servizio di mobilità

La smart mobility e la sharing economy 
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• Infomobility

• Sharing mobility 

o Condivisione del veicolo 
o Condivisione della corsa

• Smart pricing

• Mobility As a Service

3) Smart Mobility
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Le nuove sfide per la mobilità del futuro 

1. Fonti energetiche rinnovabili per coprire i fabbisogni della decarbonizzazione

2. Gestire la grande incertezza del sistema, piano processo e monitoraggio

3. Implementare i possibili benefici per la sicurezza delle persone ( vision zero della UE)

4. Manutenzione rigenerativa delle infrastrutture « vecchie»

5. Cyber security e resilienza di un sistema digitalizzato

6. Problemi rispetto all’ accesso alla mobilità non discriminatorio ( reddito / aree a bassa densità)

7. Problemi sociali rispetto a cambiamenti significativi del mercato del lavoro ( nr addetti alla mobilità e alla logistica)

8. Innovazioni nei processi produttivi di veicoli e servizi di mobilità

33


